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DON CARLOS IN ISPAGNA. 


Dopo d'essere stato tanto volte indarno 
annonziato, Don Carlos si è finalmente 
risoluto a varcare la Bidassou, come già 
Cesare il Rubicone, avendo tnttavia avato 
l’arvertenza di farsi precedere da segna» 
lati vantaggi militari ed essersi acer 
tato chela iadisoiplina  dell'eseroîto av- 
vetsario è giunta. n tal punto che non 
gli potrà opporre Innga, resistenza. Al: 
meno egli potrà dire, come Matteo V 
aconti, che Ja soma dei poceati altrui è| 
divenuta più grave, della sua ed esser 
quindi giunto il momento di lasciarsi ve-| 
doro. 

Ta sus impazienza. non. fa veramente 
‘grande, nò piocola 1a sua pradenza. Tut- 
tavia per un personaggio che si atteggia 
fieramente da salvatore della. società , 
propngnatore det grandi principii morali, 
sontinuatore delle secolari tradizioni na- 
zionali, potrowmo diro cho sarebbe stato 
più consigliato mostrando risolutezza 
maggiore. La fede è comunicativa, e come 
poteva speraro d'infonderla ne' suoi par- 
tiglani, nicchianto egli stesso? « Non 
yuolo restaro collo bracoia incrooicchiute 
dinanzi ud unalotta ripatatiice ed erolca n; 
dna questa stia volontà la sfeggia vera 
mente un po' tardi. 

Il telegrafo ci annuntia che grando fa 
l'entusiasmo a Zueratra e Mundy, luoghi 
che abbinmo cercato invano nel dizionario 
geografico. Saranno forse nomi sbagliati. 
Ad ogai modo non duriamo futloa a cre- 
Atre che i contadini di quelle torre ab: 
biamo mandato degli applausi al loro 
libovatose , memori specialmente che ai 
stpplicano tento i numi anperiori, afin- 
olié giovino, quanto gl'inferi affinchè non 
nocciano. E )n presenza delle bande car- 
liste avrà contribuito anche in buon datò 
alle acclamazioni. 

Ma quale che sia stata la natura di 
quelle ovazioni, non dubitiamo un mo- 
mento che se D. Carlos avesse solo un 
esercito compatto di dieci mila nomini, 
bene armati, beno disolplinati , e sopra- 
tutto pagati regolarmente, potrebbe mar- 
giare senza incontrare per vin gravi 0- 
stacoli, siuo alla porte della capitale. 

Don Carlos ha avuto anche la fortnna 
di potor mandare a spasso quel suo trop- 
po zelante amico, il enrato di Santa! 
Crue, che per la sua eferatezza 6 eru- 
deltà , ‘emulava gl'internazionali della 
Spagna. Iglì è vero che non solo quel 
feroce curato si dilettava a versare san-| 
‘gno, egli lassiava che di simili allori ne 
coglieasero anche 4 Zaball, ed altri capi; 
ma siccome era divenuto più famoso, cosi 
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SOMMARIO — Amor figliale — Amor patorno| 
— Omicidio — Gara per emer colperolo — 
Imbarazzo del difensore — Il padre si atran- 
gola per salvare il figlio. 


È nella disgrazia, è nell'infortunio che 
maggiormente l'amor figliale e l’amor| 
paterno sì estriusecano e spiegano la 
foro forza. Il figlio si vuol sacrificare 
per salvare il padre e il padre si sacri. 
fica per salvar il figlio. Autonio Berto]. 
do, giovano d'anni 16, si accolla tutta 
la colpa per evitare la condanna del veo- 
chio padre, © Bertoldo: Giuseppe a sual 
volta, par far mandar libero il figlio, si 
tronca la vita colle propris mani. 

Costoroui trovano sopra una montagnadi 
Cerea ed hanno l'incontro di un tal Poma 
Pietro detto Coecolin, che porta odio al 
giovane Bertoldo, perchè un giorno pe-| 
acando însiemo nel fiume Stura, questi 
colse una trota e tutta la ritenne senza 
farne parte a quello. 

Là sulla montagna _il Coccolin, giovane 
piattosto prepotente, con piglio  disprez- 
zaate e minaceloso insulta il com: 
pagno di pesca, 6 ne rimprovera il padre, 











(col. proscriverlo Don Carlos. potrà. far 
credaro che abborrinse in cnor suo dagli 
‘orrori che contaminavano la causa che 
‘gli propugna. 
Ti re, che si dice legittimo, quantunque; 
‘non mai chiamato dal voto dello popola- 
zioni e'neppnro avente quel ‘diritto. al 
trono che disesì divino, polchè Ferdi- 
nando VIT, che concentrava in' sò tatto 
il potere legiIntivo, aboli la legge sn- 
lica in Ispagua, non fa menzione nel suo 
programma (almeno per quanto rivavia. 
‘mo dal sunto che no diede il telegrafo) 
‘dl alcuna spesio di libertà, nò generale, 
né locale, né di alonna. costituzione dn 
triaro a’ suoi fedeli smdditi. Probabil- 
mento egli pensò che non gli sarebbe 
tata aggiustata fede. 

Ma è forno presenteniente | quistione di 
libertà in Ispagna ? No, cortamente, la 
libertà è, como fa prima, în tatti i pro- 
grammi ‘dei Governi che si sono sncce: 
‘duti, noi discorsi degli oratori delle As: 
hemblso dei Cireoli politici, noi pro: 
(getti di costituzione monarchici @ repub- 
blicanî, ma non esisto nel fatto. Anzi Ia 
libertà è nello città principali della Spa- 
‘gna violata molto più apertamente e afuc- 
‘sfatazento cho! non sia mai stata sotto 
i Goyseni più stretti di' quella penisola. 
È no'atroce derisione il parlare di li- 
bertà ove si scanna, si incendia, si ruba 
4 mon salva, 

Da questo lato adungue gli Spagnuoli 
‘vedono; che non hanno nulla da. perdore. 
E siccome prima di vivere bene. bisogna 
‘aver la sicureeza di poter vivere come- 
il Governo repubblicano sì è| 
miostrato, del tutto! impotente. amante: 
nere l'ordine, il rispotto dolla proprietà, 
V'incolamità' delle persone, cosi: non è/a 
presumere che trovi nelle popolazioni de- 
gli ardenti difensori. Vi èla presunzione 
(che D. Carlos possa guarentire, non cer- 
tamente l'ordine morale, che mon si ot- 
tiene colla forza bratalo, ma almeno fl 
matorialo, il quale puro è condizione în- 
dispensabilo delle società ‘civili, e ciù 
basta perchò la grando maggioranza de. 
gli ‘abitanti preferiscano lui all'anareliia 
‘onde ‘sono ora straziati. 

La risoluzione della quentione dipenderà 
lora soltanto dalle forze. materiali su cni 
può far capitale il pretendente. I suoi 
generali hanno fatto sinora miglior praova 
che non quelli de'suoî avversaril, e-f suoi 
soldati, benchè scarsi di numero, non 
‘sono corrosi dall’indisoiplina, che” rese 
frastranei sinora tutti i tentativi di por 
fine alla guerra civile, Sì allega l'esempio 
dell'altra gara tra i costituzionali © i 
carlisti, la qualo durò setto anni e fini 
colla peggio di questi. Ma, come si scorge 
‘a prima giunta, lo condizioni dei con- 























perohò padre di un figlio da lui odiato. 

Il Coccolin non si arresta alle parole, 
‘ed il padre e figlio Bertoldo ni mali 
trattamenti rispondono con mali tratta- 
menti. 

Coccolin cado, precipita e. poco ap- 
preeso muore per'le contusioni in tal do- 
Îoroso incontro: riportate. 

Padre e figlio, entrambi apavontati da 
‘questo fatto, si danno alla fuga, e come) 
fanno essere ricercati dalla. giustizia, 
piangono, si baciano 6 si dividono per 
non essere colti insieme. Mentre perci 
l'uno si trattiene sulle montagne di Lan- 
zo, l’altro sen va vagando su. qualle di 
Sasa, 

L'avv. Rossotti, altrettanto distinto 
nella caccia, come è valente in giuri- 
‘prudenza, armato di facile, seguito dal 
‘sno fido cane, verso la fine del settembre 
1972 s'aggirava sulle montagne di Lanzo, 
le la vide seduto sopra un grosso masso 
il giovane Bartoldo, laeero, scalzo ed ab- 
bronzito che piange 

— Che cosa haî, giovinotto, ti è forse 
accaduto qualche sinistro? 

— Altro che alalatro, signor mio, sono| 
il giovane più sfortunato di questo mondo. 

— So potessi esserti ntile, mi adope-| 
erdi volontieri per te; servimi di guida) 
‘alla cacola, ed io ti darò da mangiare 
ed ancho qualche soldo. 

— Non ho bisogno di mangiare... 
‘domari non no desidero... 




















tendenti sono essenzialmente mutate. 

L'avolo di D. Carlos, sostenuto dal 
clero, dai partigiani dell’assolutiemo, ill 
‘qualo quarant'anni sono) vigeva ancora 
in una gran parto dell'Europa, e final 











province baaclie; aveva a lottare con un 
[Governo regolare, foggiato soi principi 
(contituzionali o csldeggiato dai liberali 
‘di tutto il mondo. Farono sovente! lese 
nel fatto le gnarentigie cho doveva as- 
icurate ai cittadini il Governo d'Isa- 
bella e per cabale di Corto o per solle- 
vazioni militari, sî sparsero allora i ger. 
wi delle future rivoluzioni di quella aven- 
turata contrada, ma_in sostanza era que- 
sta rettu:da un Governo apparentemente 
regolare. Ciò non può più dirsi del Go- 
verno attuale, il quale altro nomo non 
‘merita che quello dell'anarchia. E non 
‘sendo ancora tornata Jn scena la parte 
‘cho sosticne il figlio di Isabella, Alfonso, 
non ci meraviglierebbo puntò che D. Car- 
os cotorisse il suo disegno, di salire al 
trono. Troverebbe poi maggiore diftvoltà 
‘a mantenervisi. 


ITALIA 


Bra, 17. — Gi scrivo 
Una delle causa per cui il: partito liberale 
tou jiuò avere acoesso al Consiglio comunale se 
oa ju minima proporzione, la dobbisino ascri- 
Tere alla sclesuira del medesime. nellu scelta 
dei candidati, perchè. nou infirmato o quei 
rincipii di concordia ed omogenzità, che so- 
lameato }vissono reuderlo furto cd invuluera- 
ile di fruite agli avversari. Ed oggi più che 
dia si apre Îl varco. el ‘cimpo 
dei quali falsanto fl entat- 
‘del consigliere, intendouo 
più all'interesse privato anzichè all'interesse 
pubblico, 

In tal' modo rifioriscono per la città nostra 
| bei tempi del'tediv-evo, si rinuovano le se- 
polte gare cittadine, gli abitanti di ua rione 
[campeggiano coutro quelli di altro rione; pronti 
‘a tutto, atche al 5 dell'avvenire della | 
‘bostra città per foggiarsi & campioni, di un 
‘mercato da (rimento, 86; psr Giove, coi ers- 
Hono i liberali di gioraro al’ beneetera pub: 
blico la darautiò viata setiza fallo al partito 
avversario, il quale continuerà a dominare a 
bacchetta sul seggio muuicigile. 

Con animo ardente di cacità di patria, no 
fncciamo appello al sennò vostro, ‘o eletteri, 
6 mentre vi incalchiamo il dovere di espri: 
‘mere cul voto la vostre opinioni, vi esortiamo 
‘a bandire fa tali momenti) le ire. private, i 
runcori personali, le pusrili umbizioni, 10/ct0- 
ciutaggini dell'interesse particolare per strin- 
gervi compatti dinanzi allo urne, animati dal- 
l'unico pensiero del bene pubblico, dall'unico 
desiderio del trionfo dei liberali. 

“Alcuni elettori. 


era una compagnia 


















































‘Ancona, 17. — 
(li bersaglieri  scortava. allo. nostre. carceri 
molti arrestati, provenienti da. Loreto. Ecco 
quatto, era avvenuto. 

Ti 15. mattina dovova: portarsi da Numana 
alla stazione di Loreto, per esser ivi caricata 
‘Sui vagoni, tina partita di grantarso. Sapn- 
toi di questa spedizione, si acolio una (urba di 
iron 200 contadini col proposito di impedirla per 
il solito pregiudizio, ispirato e fortitiento fores 

















— Dimmi, che cosa hai? Dimui la 
causa per cui tanto t'afiggi. 

— Non posso. 

— Così io non ti posso essere utile? 

— Avrei bisogno di un avvocato © nea 
‘di un cacciatore. 

— Guarda, noto questo spoglie huyvi 
‘appunto un avvocato. 

— Ma jo ho bisogno di nn avrocato 
che difenda le cause penali. 

— Eà io sono uno di quegli avvocati. 

— Ella mi consola, ella mi allarga il 
‘enore, che da molto tempo è atretto atretto, 
[o si distrugge in pinnto. 

— Mi stimo ben fortunato di conso- 


larti un poco: dungne dimmi che co 
hai. 


— Ella coi anci dolci modi m'inspira fi- 
‘lucia; mi permetta però..... mi trovo in 
trlsta condizione di diffidare di tutto e 
di tutti, © persino della mia ombra. 
‘non si offenda, signor avvocato le 
apro il cuor mio; ella non mi tradirà, 
nob 1 non mi tradirà iuterà, © il 
Signore , che io ho già pregato tanto! 
tanto ,, lo darà pol in etelo il meritato 
‘guiderdone , lè darà ad nsura quei com-| 
Pensi che io meschino e derellito non lo 























possò dare su questa terra. 
— Dunque parla, buon giovane. 
— Son già più mesi che non veggo 


la mia sorella, il mio padro, la mia cara 
‘mamma ! 


‘mento dai fantori delle prerogative delle|| 





da sobillato 

laigenera In carestia. 

Quenta turba si dirosso sulla stria por 

[doveano: venîrà i carri carichi, » incontra 
1 Masone, Li fece ratrogedere, 
















‘alla ntazione di Lr 


‘carri di grano e scortarit 





il \gr-no che essi amani fatto: il giorno pri 


stazione iu quasi cluqueceat 
‘armati di fact, fulci, eomcani ; susurrand 
inluacciamto di voler ud ogui costo. jmpeli 
la partenza del carico; 
Tu presenza di così grossa turba era n 
rs) chie fa trippa di 
sopra fttta, per cal il 
Mn Chiedere x 
Vennero spodite altre 2 compagni 
Posi 
tmauti vovano Jasctuto la ata 
Mieatti om all‘ testa de 
utt ui delle caswtte di acta. d 
troli, per lù atiads di duve doveva veui 
[orantarco» 





























pet raggiougera i costàdini sullo. stradal 
‘rimun "che questi avessero; incoutrato i: 61 
del' grano, La turba vel 

nente, ni «bautd;. gi 
ti (Giroa quaranta) sura resist 
‘potà giungere, caricarlo © partite, n 
dui contadini Si fosse fitta altra oppo 














'evinpaggiio abbia diato 


[avrebbe potuto raautener forza alla legge. 





né la trauquilitià pubblica vi fu più dist 
bata, 








ATTI UFFICIALI | 


La Gazeta Ufficiale del 16/laglio 
1. Un regio decreto (1. 1491), 
‘giugno, chio autorizza ji comune di Sci 
riscuotero un dazio proprio di consttmo 








posita tari. 





opp 
[Nazionale Ipotecaria, sedento io Fireuto 6 
‘approva lo statuto con nodificazioni, 


‘modificazioni intrudoti 
[co di Modena. 





(suppl.); del 25 giugno, 
ietà anonima, Telesina 
tuto con modificazioni. 
5. Un regio decreto dal 3 luglio, clie 
‘stabilisce l'epocs e il luogo degli csami di 
‘concorso ai pesti gratuiti del collegio Carlo] 
Alberto di Torino, 





ne approva lo si 


‘o Lazzaro, 
7. Disposizioni nel peticpala del 


‘nietero 





rio.e dei notai, 





— lo e mio padre dobbiamo andare 
prigione. 

— E perché ? 

— Perchè... perchè... 

Il giovato Bertoldo china il capo, 
vien rosso, singhiozza, si asciuga 








posso afutarti in alcuna maniera? ti 
soîo, fa cora; 





loro fallo. 
— Son colpevole, ma non molto, 
— Tanto meglio per te. Addio. 





lod egli cadendo st è nociso. 

— Chi? 

— Coccolîn, che c'ini 
trattava, 

Per tal modo l’infelice. giovano 
minoiò ‘a narrare il fatto della morte 





lachietto e non mentisce, 





— Che cosa avvenne di loro?. 
\denai forse in prigione ? 


sono 





she tun: tn avrai in ogni peggior 


clio col porta via il grano si 


ciò Ja. Prefsttara, disponeva 
x l'ivvio a Lorsto di nce compagni 
a por prestare mann furte alla apei 

‘metro una perte delli 





un'altra ondava a Numana pet prendervi | 


1 contadini vedendo la truppa alla staziove! 
'enpirano eno si trsttava di voler far. partire] 


Falficelero, © quindi si raccolsero atto alla | oto il 
"citi ae ‘quati 


Fosse (esse impotente a 
‘mandante si; affrettò 
peri telegrafo riufurai. E ieri alle 8 


prima che questo arrivassero, i tuml: 





Fortunatamoato la truppa. arrivo iù tempo| ‘> entri 


‘La truppe ieri spedito son tuttira a Loreto 









troduzione in città sui geuori indicati în sp 


Un regio deereto (a. DOLXI, parte 
, del 15 giugno, chenutorizzs la Cassa 


4. Un regio decreto (1. DOLSIY, parte 
suppl;); del 16. giugno, che’ approva ‘alcune 
illo statuto del Ban- 


4.Un regio decreta (n. DOLXVI, parte] 
‘autorizza la So. 


‘mnnicipalo si adunava icri sera in neduta privata 

ed autorizzava , dopo breve. discussione, "fa 

‘ani Ginuta n apendere uti somma fino alln ‘con 

dii] orrenza di 60 mila lio per: iL ricevimento 
-ilo Scià. 

TI giorno, dell'arrivo del sovrano asiatico 
noti è ancor fissato ; sarà fra martedi è gio- 
eli prossimo, il Re verrà a ricenerlo a To: 

Si addobberanno, sd illumineranme 19 vio 
(Rita, Po'e le Piazss Castello e Cari o Felici 
Più #9 va no sarà. jl tempo; vi surà us se- 
rata di gala al teatro Regio. 


Chiesa cristinna, evangi ica, 
ima | ber (via Alfieri, N. 8) aveoida y vortina 
vite). — Orario = Tatte la dome- 
niche, alla'Gre 8 ed ‘alle ore 8.1, di se ra, © 
" e| tati i gioredì, parimente alle 8119; 
ite|- Domani, 29 correate, alle ore 8, il ni ‘nor 
B. Bracchetto esplicherà il soggetto: Le 4 
to. |atiicazione. accondo, l'Ecangeto, ed alls > 
8112 della stenta nera ©. 2 ancerdozio gem li 
ico-papale rende la più nplendida testi 0- 
iamza della immoralità che lo informa». 
‘ Musiche. — Domani, domenica, a - 
vranno; \nogo, concerti di muriche militan Ì 





























ino e si erano |niello località el ore infradentignate. 
gusri che lattevano | 


112 ora dopo mezzodi nel Giardino reala — 
y:| Corpo di ‘musica del presidio. 
i| Oro 7 pom. ealla Piazza d'Avmi — Corpot 
di musica: della guardia narionale. 
— Agisce al Circo 
| arammatica; compagaia diretta dal 
Sivori, 6, da quanto ue dicono i, diurni fre. 











ituno ta 








o uva forza iopo-|nuentitori di quel teatro, gli ottori' che. la 
chè ai feoero molti &rre-|compone'no; nomfnatamente le signore Mur 
nza 0 Îì ER ter riore 10 a Bossi Itala, ed i sigg. So- 

ra cho | arl, Servolii, 

ione. [tutti î favori dsl pubblioo, 
È Cotuua cho il sopraggiungere dello de 


Morelli è Crr&v20 meritano. 


Ta scolta della produzioni non: potrebba ew 


[to | concvimi dall'idea | serà più adatta alle esigenza di quegli spots 
‘di ta resistonzi armata, poiché, e ne sarebbe |tatori, per varietà el i 
venuto! un. ssnyoinvio confitto, ed a questo | viene! perciò grandemente lolato il ‘cspo-co» 
Ta sola compagnia jrinia aerivita; difficilmente | mi 





‘des0 scenico, 6 ne 


ico, 
Chi vuol dubjuo prorare mi palo d'ore al: 
legrameute, aî rechi allo 6 1% pomeridisme sì 
Fur |circo titan 
‘Domini, domenica, spettacolo straordinario 
‘@ quasto firima tuazione mimica allestita ap. 
pesitamento per quelle seen. 
Giuoco del pallone. — Dimai, 
90, ‘alle ora 5 presiae, avrà lungo una graude 
Ga | attità al tamburello fca sei giovani toriossi; 
3 [topo si giucclierà: na. partita al: pallono fra' 
principali dilettanti di Torino. 


OSSERVAZIONI METEUROLUGIUHE — 
fatte 212 Darerentorio astronomico di Torino 
al victri 370 1a Vivello del more. 











‘ne| 





ia 
nat, 
743,8}+-20,2| 14,9] ‘aclise 10 a. |coport. 


sat 
748/9)429,6|14,0 


‘plus s'n E ala, ser. 


8. Nomine nell'Ordine dei Ss. Maurizio 





CRONACA CITTADINA | 


L'arrivo dello Setà. — Il Consiglio) 


— Dunque non hai fiduola in mc? que. 
sti soggiunge; non vuoi parlare, non 


io, spora nella divina 
[Provvidenza che non ha mai abbendo-|per coloro cha risparmiano fatica ai ca- 
nato nessuno, nemmeno i colpevoli, tanto |rabinieri ed ‘alla giustizia, 

‘più quando questi si sono ravveduti dell — 


ltava e ci mal- 


— A quanto pare, gli dice l'avvocato, 
[so vi ha colpa, questa è più del padre|cassperritornar fra brevo dall'avvocato, a 


24/7] 11,8| 59Jt6e 15'[y E d.boer, 





mi- 


ila, guerra, in quello del ‘ministero |3 po 
‘di pubblica: istruzione. nei personale giudizia-| 


x 
761;9)4+-96,5]t1,9] 47/150 107 a. aer. 


6 pom 
740,7|+-20,9/19,8] 52/15° 20'|N 2 a.leer. 


pom 
140,94-29,6/19,0| 58{16* 19° a. leer. 





tesi, stante Ia tia giovanile età, una 
pena tenue... ‘spero ciò non pertanto di 
in|poterti salvare, dicendo essere tuo padre 
l'unico, colpevole. 

— Avvocato, per carità, getti la colpa 
su di me, ma salvi il padre, mo lo salvi 
di-|per la sorella, per la mamma, lo salvi 
gli [per lui che è tanto. buono; povero vec- 





‘occhi coi polsini della sueida camicia, |chio, mi ha difeso da quel prepotento! 
l'avvovato Rossotti a labbro 


— Se vnoi costituirti in carcere, farò 
tutto ciò che mi dirai. 
— Se vado volontariamente in ‘pri- 
gione, i giudici mi usano più indal- 
la-|genza? 

— 1 giudici talvolta hanno dei riguardì 





‘bbene stanotte andrò ad abbrao- 
ciaro la mamma e la sorella © poi mi 
‘darò in mano dei carabinieri. Ma il pa- 
dre mio chi sa dove sard!..... lo vorre? 





— Oh! sig. avvocato, l'abbiamo spinto, | vedere, lo vorrei baciare prima di 20- 


dare in carcere. 

— Forse tua madro ti ssprà dire dove 
[sl trova: potrai abbracolare anche Ini. 
L'avv. Rossotti, vedendo che. il nole 
co-|comincia a miscondersi dietro le alto 
ael|montagne, discend verso Ceres, ed il 


Coccolin, e a poco a poco lo narra tutto|giovine Bertoldo lo segue sino a questo 
(con tutta l'apparenza di colui che parla|paese dova appunto abita la madre sua. 


‘Qui giunto, guarda dove l'avvocato 
‘prende alloggio e pol sì reca alla propria 





ipo- [cui dice che il padro suoni trova a Susa, 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(ompo mado di Roma). — 20 luglio 107% 
oro 4 52 — Passaggio] 
ul morilinie, ere 18/26 — Trawmata 7.67 

Nuasere della Lmmm 18 matt. 
Pomagio al meridizns, ere 9/0 mitt, 
Tramunto, ero 5.8 nera" 








‘Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 
‘I giorno 17 luglio 1878. 

5 iuseppina nata Fasola, d'anni 26, 
di Ruta — Vivrengo Marita fato Cin 
Fi. 29. di Torino, sarta — Desilvestri Teresa 

Poletto, id; 99, di Ozegna) (Ivrea) —| 
svella Fraziceaco; fd. 60, di Valperga, caleo: 
Jaio — Più 4 minori d'anni 7. 

N'cite dicMeratà all'ufiio dello stato cinile 
il giorno 18 luglio 1878 

Maschi 10, fommine 10 — Totale 40, 

—_______________ 
CORTE. D'ASSISIE D'IVREA. 
Procento per l'assassinio del parroco di Mars 

Tn gravissimo procedimento sì discusse per 
eltique giorni dell’altima settimana în questa 
Gorte d'Asmiaie, il quale destò Il più grante| 
jateresie nel pubblico. Era relativo all'assas- 
ainio con grassazione del! parroco di. Mazzà, 
D. Picoîno; commesso in settembre: 1865, 

L'anno scorso già. erauo. stati condannati 
‘tre degli ucousati di questo resto alla pena 
di morto, o dopo la grazia sovrata due di 
emi svelutono la complicità di tre. altri, corti 
‘Romeguoli. Camillo, Atis Giacomo, Aotia Per- 
‘dinîindo, d'chiarando innocente l'altro dei con- 
dannati. = 

Dirigera il: dibattimento l’egregio presi-| 
‘dente ‘conim. Mari, tenera il seggio del Pab- 
blico Ministero. il’ cav. Roggeri, procuratore 
del Re, Giano difensori gli avvocati Pasquali, 
Riti, Audrina, Farono in numero, di venti 
testimoni esamiuati, ma ciò cha più di tutto 
dastava l’atteurione ‘e l'interesse. pubblico e. 
rano lo. rivelazioni dei condannati, è i con- 
‘fronti in cospetto ai tre unori accusati, asso- 
Iutamento negativi. 

L'eccidio del parroco, ausi il martirio, poi- 
ché fn trafitto da 16 colpi di lungo stile, fu 
nrrato da quei diegraziati. nel miunti rag- 
guigli i più orribili, e la parte principale pe 
età assegnata al Camillo Romaguoli, furono! 
velate lo tramo di una associazione dei ciu- 
‘quo 0 sei malfattori nell commettera reati. di 
ogni maniera, fra coi aveva puro parte. 
senzialo il preteso innocente, e le propalo- 
aloni discenderano, fn minuti particolari che 
davano credito alle, medesime, 

Tn episodio che destò. viro Interesse è Ia 
lunga lettera scritta di suo pugno dal Bogna- 
sacso Giovani, graziato, al procuratore del 
Re, dopo la: propalazione, con cui respingendo | 
la grazia sovrana, ficeva istanza. per l'ese- 
cazione della seutonza, onde levarsi da patire 
‘© — salvare, como egli si esprimeva, l'unico 
mio caro figlio dalla, leva militare, e conti 
mu ad essere sostegno della mia povera fari 
glia (avviso agli abolizionisti); lettera che 
produsse commozione par questi ctncetti e per 
la nòrraziono che facsra il Baguusacco delle! 
vario vicende della sua vito, 

qu 
egli stesso. avera confessato n testimoni di 
aver preso parto all'orribile. misfatto, desc 
vendono i particolari, ed è su questa sus di 
chiarazione e sulla sta capacità e precedenti 
condanm 





















































dere omaggio alla influenza perentoria di tali 


risultanze, pur deplorando Ja condanna, se 





e lo prega di sorivergli cho egli si co. 
atituisno in carcere e che sì confessa reo, 
© che per tal modo, ove esso fosse. arre- 
stato oppure si volesse costituire al pari 
di Tai, verrobbe assolto. 

L'avvocato eseguisce il confertogli man- 
dato. 

Frattanto il giovane Bertoldo, dopo 
aver baciato e. ribasiato, lo mille, volte 
la mamma e la sorella, dopo aver con- 
fuso lo aue colla loro lagrime, col cnore 
straziato per dover abbandonare chi sa 
per quanto tempo il paese ed | suoi cari, 
ai stacca dalla mamma, che, povera veo- 
‘ehia, non lo vorrebbe lassiar. partire, e 
‘corre dritto a Lanzo, si consegna ai ca- 
rabinierì e narra il tristo fatto assumon- 
done tutta la responsabilità. 

TI di loi padre, appona ricovata la 
lettera, taccia tra sà, il figlio di sconsi- 
gliato, si addolora che questi si voglia 
perdere, parto immediatamente. per an- 
darsi a costituire e dichiararo sò ateaso! 
1l colpovole, Per istrada vlens arrestato. 

Padre e figlio nella istruzione del pro- 
como pare che vadano a gara per assu. 
mero In risponsabilità della morto del 
Coccoliu, ed Il Ministero Pabblico , rite. 
nondoli tutteduo complici, fa istanza 

perchè tuttedue slano mandati davanti la 
‘nostra Corte d’Assisle. 

SI fissa l'udienza por la spedizione 
della causa, e l'avv. Rossotti , nel com- 
binare il sistema di difeaa, sì trova molto 

















to al supposto innocente risultò cle/ 





cho si era essenzialmente. fondata 
la condanna; e la difosa ebba Ia lealtà di ren-| 


Ivera la dichiarazione d'inuocenza dei condan- 






lore. svolse tatti gli argomenti 
[dimostrando In ana ‘convinzione 1° 
‘eni sontenora l'accusa. — I 
Irono ilresto del 


‘aricò, 








lantori ‘principali, colle circostanze. attennabti 


‘o gli Actia aî lavori foreati vita; l'opinione 
‘Pubblica accolse favorevolmente la' sentenza, 
i condannati sì provsidero in Cassar 








VARIETA! 


Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 





(Geguilo, vedi nm, 178, 179, 180, 161, 189, 
163, 164, 185, 186, 187, 188; 189, 190, 101, 
199, 19; 195) e 197) 

To riflettero, triste c.so nel sslotto. 
11 cielo era di piombr; l'inverno reguava al 
i fuori, © Îl dolcre nell'interno, Tl giorno an 
tecedeuto il yadrone di quella casa, corì ri 
‘dente n tempo, ne aveva varcata Ja noglia 
per l'ultima volta; egli aveva intrapreso il 
viaggio cha noi tatti faremo un giorno, e ché 
Jascia così desolati. quelli cho restano indietro. 
To provavo uu senso d'isolamento assolata , di 
inesprimibile vuoto, allorchè Ja voce d'Ester 
tnì fo trasalire. 

— Qualcuno mi domanda? replicai ; e chi, 

dunque? 

— Dapprima si domandò del signor padrone, 

‘Aîeso Ester, coprendosi gli occhi con un lembo | 

del grembiale; &d io risposi che non c'eta..... 

che ucn c'era altri che! voi in casa. 

Ta ius voce mi parvo alterata da tanta &-| 
twozione, che, malgrado il mio avbattimento, 
presentii qualche ovsa di grave. 

— Chio cosa c'è ancora, Ester? 

— Ob! signorina, so voi voleste passare nella 
sala da pranzo, To non ho avoto la forza di 
dirglielo. Sa voi volesta venire. 

Mi alzai per tenerle dietro con quella set- 
sizione ch'ebbi a provaro due o tre volte nelle 
crisi violente, © che induce, per ‘corì dire, 
‘lubitare. della propria identità. La sala da 
pranzo, senza fnoco, era fredda ed umida; al: 

















rano 





ginrdino a battere contro i vetri 


trona di mio zio — ni aled appena entraî. 

— To voglio vederlo! disse. 

— Anna! 

Essa stese la mano per tenermi in distanr 
perché jo mi era slanciata verso di li, ed 
lora vidi che a metà nascosto sotto lo falle, 
tenevasi un favoiallo stretto al pero, 

— Voglio veder mio zio! Pretendereste forse 
din pedirmele? 

— Ob! Anno, men mì parlato. così aspre 
mente. Mia. povera sorella, povero amor mio, 
‘8 troppo tordi, troppo tardi 

Fssa vaclli, ed Estor si avanzò per pre 
derle il bambino; ma Anna lo etrinsa con mag- 
[gior forza el appoggiossi contro. la poltrona: 

— Troppo tardi?... Che voleto oi, dire? 


‘Appena la si uliva, tanto era debole la ana 
voce, 


Fa seppellito ieri. 
Caddo svenuta, ed {i bambino puro sarebbe 
eaduto, so Ester non ai fosso impadronita di 

















imbarazzato fra Ja generosità che padro 
[8 figlio si vogliono scambiare. 

Il padre gli dice: 

— lo sono vecchio; ho più poco. da 
perdere: mio figlio può sostener meglio la 








soltanto a favore del die Actin, e ‘In Corto |sullo stesso guanciale, ro 
condaniò il Romaguoli alla peva dello morte [iu merz» al suo nido di riesi! 





aoreîla, Questa a| 


nati, Poco!» poco sì rianimò, e; scetenendola all 
Tu discussione durò) nas giornata intera — |meglio, Ia portammo nella mila camera, nia! 
Îl Prconratoro del Ra ia mu'arriaga di due!ginudola sul etto. 


Ta loco disfuna della lampada passando, 





vrdore con|suo volto, tutto ad uu tratto, mi. parve ‘che 
fensori esauri- |gli ami tornasscro indietro, cho io ricomi 
udienza colle loro perorazioni|cisssi quella corta. notta illuminata dalla Tuna, 
lnon meno anima:- — il Presidente fece d'ogni |allorquando, in quella stessa camera, avero| 
cosa ou coscienziono e s?reno rinasanto — i|parlato al Anna do'miei spansali. Povero volto 
Giurati, dopo matura deliberazione, risposero |pallilo, sparuto, sbiudito ‘e già vecchio 
‘affermativamente, tenendo tutti gli accmsati|Cim'era differente da quella vaga testa di 








{uncialla che tanti andi prima .sì appoggiava) 
fresca, ridente 





Guardai la sua vesto neri 
ria del 800 ritorno. 

Taudi graudi occhi .cupî si persero. nello 
[Stesso istante © eì uffisarono su dì me. 

Ho sofferto molto, Margherita , fui ‘sul 
limitare della towba, Eccb perché mi vedete 
[così debole, 

Tenno dietro al mio sguardo che attaccavasi 
‘® quella veste nera. 

— SI, disss lentamente coù Mosa yoce, jo] 
l'ho perduto, To me ne ritorno vedova con' un 
Grfanello. Sè non fisse per mio figlio, doma 
derei a Dio /che questa notte fosse _ l'ultima. 
Ben vedete ch'io parlo con calma; mentro yui 
iaugete. Tuvidio le vostre lagrime! Je. mie! 
fono esanste!! 

Ohiuso gli occhi, e. tacque. per un certo 
tempo; poi lo sua labbra s"agitarono: 

— Margherita, inclinatevi verso di me, 
Ottici, 1a mia guancia toccò la sua, Credo 
(lo Ia stetsa rimembranza che si era di me 
impadronita colpisse lei pure, perchò gettan-| 
doni le brucia al collo, nascondendo il volto 
‘nel mio seno, el diedé a singhiorza 

La lascini piavgere liboramente senza far 
motto finché fosse cessata la crisî. Le 1 
‘grimmo le avevano sollevata il cuore, ed easa| 
Picadde più debole, ma tranquille, In mia 
muono atretta nella 
Tutta la notta io rimasi aî piedi del suo 
Metto, ascoltando l'interrotto mesonto. ch'essa 
ti faceva ad intervalli. 

— No; lasciatemi parlare, essa diceva, 
quando per riguardo al suo stato fisico ln 
supplicavo'a far prova di ndiormentarai; ‘0 
noù potrò godere 'alcua riposo prima di averti 
narrate tutte le mio stingure. 

Voi non ignorate ch'eravamo! poveri, mn 
Yoi non potreata immaginarvi a' qual: punto lo 
fossimo, Ogui nostro sforzo era seguito da nu 

co, Orazio lottava e soffriva gagliardameute; 
alimé! {o 10, jo mpeva già ch'egli eta. per-| 
(suaiso della inutilità. a'ugni sforzo. Fivché re-| 









o vi lessi la nto-| 
































‘coni rami bralli ed ‘irrigiditi dal gelo veni: |stammo presso i Benusuet, la sorto nostra fa 





‘tomo dita inutastiche. Una donna in gran {Quando la mia povera Lily cadde malata , 
Tùlto,, adagiata sopra una. poltrona, — la pol-|Margherita, fo non 





rel potuto: procararlo le 
[caro ueccesarie senza la nostra. veochia amici. 
[o indovino, soggiuueo precipitosamente, iudo- 
[vino ciò che state. per dirmi; main quell 
poca io non voleva accettar nulla dallo vostre 
nau; il io cuore era inasprito contro di vci, 
perché sentivo che voi eravate migliore di me; 
le cho Orazio dovera eassra dello steaso avviso, 
Ogai prova d'affezione che da voi. derivasse 
‘mi feriva, perché nella mia anima gelosa pen: 
(savv: Orazio l'amerà. ancor più! 
— Oh! sorella miat 











Continua) 

8..ML il Re ha ordinato ua Jatto di Corte] 
Wi giorni dieci, a cominciare dal'17, per la 
morto ufieialmente partecipata di S, A. R. il 
priccipe Eurico Guglielmo Adatberto di Prus 
‘ie, cugino di S. M: l'imperatoro di Germania 
‘e re di Prussia, avvenuta. il 8 giugno pi p. 
‘a Carlsbad, 








ed io. verrò. assolto ‘8. presto. nscirò dal 
‘questo maledetto carcere. 

— Ma gli avvocati difensori hanno il 
coraggio di incolpare, di Janclar calun: 
nie contro i morti per salvare i vivi? 





famiglia, procuri di salvar lui. 

Il figlio a sua volta.dico al medesimo 
‘avvocato: 

— La sulla montagna ella mi diceva 
‘che Ia mis giovanile età e la costitu: 
‘ione in carcere ayrebboro di molto at 
tonnato la pena: adunque salvi. mio pa- 
dre che è vecchio, che forse può morire 
in prigione in mani d'impassibili carce- 
rieri, senza l'asaistenza dei parenti. senza 
che la mamma e la sorella. gli chiudano 
esso stesse gli occhî. To son giovane, 
‘sono robusto, sopporterò più’ facilmente 
la pona: fra pochi anni ritornerò a casa; 
balvi Ini ©.lasci condannar me. 
L'avvocato Rossotti correva or dal- 
l'uno or dall'altro per prendere un de- 
finitivo sistema di difesa, Ma il Bertoldo 
padre, che non voleva cedere, commise la 
‘più gran follia che si posan commettere 
in questo mondo. 

Duo giorni prima del dibattimento, am- 
‘messo a prendere aria nel cortile, vide 
un conditennto che, con aspetto ilare e 
contento, si fregava lo mani. 

— Qual buona sorte vi è toccata ? gli 
‘domanda. 

— È morto il mio complice, il mio di- 


























— Avete la barba bianca, 0. siete an: 
‘bora così ingenuo ! Gli avvocati difensori 
‘fanno ciò per mestiere: godono casi quando 
‘mnore un complice ; il colpevolo è sempre 
il morto o l'assente. — Il mio difensore 
mi ba assicurata l'assolntoria perla morte 
dell'altro, ea io sto allegro. 

Bertoldo sente queste parole, divien 
pensieroso; la ana faccia si oscora: nl 


gran pensiero gli viene ju mente 
[salvare il proprio figlio. Di 


Verso le ora S_yien ricondotto nella 
(sua cella: si trova aulo ed isolato come 
tutti gli altri detenuti; Si siede sul letto, 
toglie una calzetta che smaglia © af- 
loccia, Col filo forma una corda Inaga| 
quasi un metro, se la mette in forma di 
laccio al collo, e raccomandatone na) 
capo sl gancio della porta, raggricchiò 
le gambe, e muore strangolato. 

Alla visita delle ore 10 fu trovato ca- 
davere già freddo. 

A quanto sembra il figlio non cono: 
lsceva sì trista morte del padre. ‘Aspot- 
tava con ansietà il giorno del dibatti- 
mento per vederlo, per abbracciarlo, per 
‘dimostrargli quanto amore egli nutriva] 


‘per lui, ehe lo voleva ad ogni costo sal- 
Vare. 














fonsore getterà tutta la colpa su di lui, 





Nella camera di sicurezza della Corte 


| diecorao agli elattori di 





Loggiamo nella Gassetta d'Italia: 
Nolla è ancora risoluto intorno a 
‘aimo viaggio del presidenta del Co 
iniuintri a Legnago o dell'opportunità di ual 
el collegio: 

Tu ogni modo prima che ciò possa effettuarsi 
è necessario eho il Governo convochi le, ele- 
sioni per diveraì collegi rimasti vacanti con 
la nomina ministri degli onorevoli Ming) 
ti, Spaventa © Saînt-Bon, 

‘Gli onoreroli Visconti-Venosta e Ricotti ion 
'hauio bisogno di conferma al posto di. depu- 
tati, 











Se Jo condisioni sanitarie della penisola sa- 
|ranno soddisfacenti, 51 ministro della guerra 
[yrebbe in animo di far sì che le manovre milita 
‘ll anost'arino fossero sur nua seala maggiore di 
quella degli anni passati, npecialmento per 
‘quanto riguarda il contingente dell'artiglieri 

Sperinmoò ni trovi modo di evitare tale nuova 
‘pesa. 








Ml comm. Axerio, Japettore delle: miniere, 
(si presenta candilato al coliegio di Varallo | 
‘vacante per la nomina del comm. Perazsi 4 
consigliere della Corto dei Conti. 

Si è radunnta al Vatlcano la Commiasiono 
fncaricata di promnziarai sulla condotta del 
éntato (di Santa-Cnz. La Commissione ni è 
pronunciata nel senso di scusare la. condotta 
‘tell curato carlista in vista del fine ch'egli 
‘sì propone; cioè il ristabilimento dell’ordîno e 
della religione. 





T FATTI DI ALCOY. 

L'Imparcial del 18 pubblica un indirizzo nl 
Governo, firmato da varii possidenti ‘di Alony, 
nel qmale gli si chiede il perdono ai. ribelli. 
Îl predetto giornale lo fa precedore dalle pi 
role seguent 

4 Malgrado la ferocia con'eni si solo com- 
portati cotesti infami demagughi nei primi 
momenti dell'inenrrezione, quando seppero che 
molte firzs marciavauo contro di essì, Acnno 
forzato senga dubbio i moggiori possidenti 
‘che avevano in loro potere a firmare nu indi 
ixzo, in nome della (città di Alcor, al gover: 
butore della provincia: n 

Dopo ciò segue l'indirizzo ,, nel qualo si 




















l'Imparcial aggiuuge 
‘« Come si vedo i disastri che svrennero iù 
‘Alcoy sono atati molti. Ma è da supporre che 
castigo sxrà pure duro, gisceliè,; recondo 
‘quanto abbiamo iuteso, mi è disposti a farca- 
[dere tatto il: peso delin legge sui colpevoli. 

«A tre milioni sì calcolano e perdite cau-| 
sto al signor Hibregas, padrone di una delle 
Habbriche incendiate nd Alcoy, n 

L'Iberia aggiunge questi altri orribili par- 
ticolari: 

Gli internazionelisti di Alcoy sì. sono) fatti 
forti 6 hanno risevato riuforzi; le perdito ca-| 
igionato dagl'incendi allo fabbriche e gli altri 
daoni sono incaleoladili. 

II direttore di quella insurrezi 
‘Albarracia, furioso internazionalista. di Va- 
levza. 

Incominelito il combattimento, l'alonde co. 
‘mandò cho i cittadini facesszro fuoco contro i 
Detrolieri; ma l'eccessivo numero di questi 
rese impossibile l'azione di quelli. 

Una delle fabbriche ineendiate in Alcoy, Za 
Cotomera, sppartieno a uo dei reppbblicani 
più epiceati di quella città, ‘Anselino ‘Arcil, 
(antico operaio; il quale, a forza di probità; 
intelligebza ed economi 











là'Assisie, non vedendolo, domanda al di- 
fensore. 

— E mio padre? 

— È ammalato, ha lo scorbnto: 
prima il too dibattimento, e poi da qui 
n tre o quattro mesi, od anoho pri 
guarisce, si farà quello di tuo padre. 

— Io aspetto: soffrirò ancora il'car- 
‘bere preventivo , ma vorrei essore giudi- 
‘cato assieme a lui ; voglio sentire a pro- 
‘ntnofare la sua assolutoria. 














— Non si può aspettare : oggi si deve 
Spedire la tua causa. 





— Signor avvocato , ella si è dimo- 
[strato con me molto buono , mi faccia il! 
(piacere, mi tolga un dubbio che mi tor- 
menta ,, che mi divora, che mi strazia| 
‘oradelmente, che mi uccido. L'altra sera | 
dalla mia cella sentii un socondino che 
[diceva nel corridoio : «Si è appiccato ill 
padrodi questo giovane. » Nelle celle vi- 
[cine alla mia vi sono del giovani ? Non mi 
dica se l'infelice mio padre abbia avuto 
ni trista fine, mi dica solo ne Iè vicino al 
ine vi erano, dei giovani! 

— Discaccia ogni malinconia, ora non 
[è tompo di rattristarsi, è tempo di assu: 
[mere: un aspetto tranquillo e di pensare] 
alla difesa. — Smetti l'idea di acousarti 

















lo lascia cho i sospetti cadano tatti su tno| 
padre, egli non ne saffrirà. 

— Mai più : non voglio che ai sospetti 
lan quellianima a mo tanto cara. 
Chiamata la cansa ed interrogato il 


posizione, e trattava 5 suoi operaî,. mon già [tanto ni assicur 
[come padrone, nia come collega. 


"Tutti! sacerdoti di Alco zono stati arre- 
stati, e non lasciavansi unciro dalla città che 
i fancialii @ le donne, 

TI palazzo municipale fa asmaltato , e gat- 
fati | consiglieri, dai balconi , alconi vivi e 
altri. ntimazzati. Poscia venne appiccato il 
fuoco al palazzo, aoccombendo tra le imme 
‘quelli clio: sì trovavano dentro. Rimasa solo 
iva ua guarlia municipale : dieci guardia 
civile ©d ni tenento morirono tutti coll capo 
finfileato in’ una picea, Ti repubblicano don 
[Camillo Garcia venne immerso nel petrolio , 
le poscia 10 sì lasciò fuggire accompaguatdolo 
‘a achioppottate. Il. repubblicano Antonio. Pa- 
'scuaì fa puro: assassinato; Diciannove. odi 
Bembra che siano stati incendiati, tr ‘ quali 
‘quelli dei signori De Sere,. Domenouu 0. Al- 
bore. La moglio di quest'ultimo si trorava in 
potere degl'insorti con altre 70. persune fra 
‘notabili della città, 

In varie fabbriche eî sono messo delle balla 
‘di cotone cen petrolio per iucendisrls se le 
troppo attaccassero. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci norivono: 




















Roma, 16 tiglio (sera). 
Il Lancia di Brolo ha definitivamente 
rifiutato di assumere l'ufficio di segrete» 
rio generalo del Miniatero, dello finanze, 
‘nè sembra che il Magliani sia dispisto 
‘nd accettarlo. Il Minghetti rinnova ‘ora 
lo sue Intanze presso il Casalini, benchè 
non abbia grande speranza di Sneresso. 
Intanto il Perazzi ha consentito, per: cor- 
testa, a differire di alcuni giorni la sue 
Partenza in congedo, o sta sbrigando gli 
‘affari del segretariato generale. Nel caso 
in cui il Casalini persistesse nel diniego, 
è intenzione del Minghetti di agevolare 
la soluzione del problema riducendo a 
miînoro importanza le ‘presenti attriba» 
‘toni del segretario generale del Mini- 
‘stero delle finanze, togliendegli tutto ciò 
(che riflette l'azienda del macinato, 
Questa sarebbe eretta a Direzione ge- 
le ‘autonoma, ed in tal caso narebbe, 














(cerca di diminuire l'importanza. dei danni, e|secondo ogui probabilità, affidata all'e- 
#i chiede, come dicemmo, il perdono (indullo)| gregio comm. Berruti, già direttore della 
per tutti, Esso è ftmato da aci possidenti. Ta | officina carto-valori a Torino ed indi uno 


‘dei tre direttori regionali della ammini- 
‘trazione del mucinato. Presentemente 
‘trovavani addetto al segretariato generale, 
‘ton grado di ispettore generale, è si oc- 
‘eopava della diteziono degli nilari del 
‘macinato în collaborazione col Perazzi. 
Per quanto spetta alle duo direzioni ge- 
‘nerali del Tesoro e dello imposte dirette, 
possono oramai considerarsi; come: defini- 
tivo lo nomine del comm. Scotti e del 
(comm. Pacini. 3 

Il Finali ha preso possesso oggi stesso 
‘dol Ministero di agricoltara e commercio, 
Mò si sa ancora chi egli warà per asst- 
mero all'afcio di suo segretario gene- 
tale. V'ha alcuno il qualo crede che ue 
farà senza, avendo già a ‘sua disposi 
rione il direttore generale dell'’Esonotiato. 

Si ritieno che il Vigliani vorrà spin- 
[gere innanzi ‘assai più energicamento del 
suo predecessore la compilazione del Co- 
dico di commerolo, avendone, anche di re 
(cente, segnalato in Senato lu graudi 





giunse n farsi una|SÌMA genza. Egli propende:sbbe, a 





per un sistema ‘spe- 
ciale di pubblicazione, consistente nel 








Bortoldo, ques 
‘nel ano sistema. 


Durante il dibattimento non si parla 


imperterrito, continna 


ni fa| della morto del padre, il Pubblico Mini- 


‘atero sostiene, ma, a quanto pare a ma- 


ne |linonore, la colpevolezza dell'accusato, 


perchè trova elementi sufficienti per con- 
dannarlo, 


Il difensore. asseconda il sistema del 
[ano cliente, sostiene la legittima difesa, 
(cho pur troppo, per causa da Ini non 
previsto, fa fatale. E quindi smettendo 
‘ogni ritegno, dica che l’acensato, sotto 
quel rozzo saio che lo copre, possiedo un 
‘enore in cui nutre sentimenti ‘sublimi, 
nentimenti che pochi mostrano al giorni 
nostri. Egli mentisce, accusa se stosso 
Per salvare jl padre suo, un nomo che 
‘ora si trova nella tomba, un nomo che 
non ha più nulla da temere dalla gi 
tizia umana. 

L'infelice Bertoldo sentendo a pronon- 
‘ziare la parola tomba, si copre il volto, 
le lagrime sgorgano a rivi da' suoi co- 
ehi, © ata in quel penoso atteggiamento 
finchè dopo l’imparziale riassunto del 
presidente, conte Ronsenda, i giurati 
pronnaziano nn verdetto di assolatoria, 
‘assolutoria votata ad nninimità, 

Padri, jo non vi dico di seguire in 
(tutto © per tutto l'esempio del Bertoldo 
[Giaseppe, ma imparate da Ini ad amare 























figli. E voi, o figli, modellate il vo- 
[stro cuore a quello del Bertoldo Antonio. 
Cenzio, 














modificare Il Codice attualo (con altret-|dell'interno. Dro ru meso di congedo, si re-| porterà all 











tribuna, mn quelle del centro si-|blicate da alcuni giornali, nono smentite. Cmowaca NERA 

tanto leggi apeolali! riffettenti. questa o|cherà n prende;è !! uo. ufficio di prefetto a |stro e della sinistra moderata, [Regna in Porala perfetta tranquillità. a 

quella sezione particolare del Codice. |Como. Qli si prestava pure, aando concesi la pri-| Cadorna giunse oggi = Parigi, o recas| Teri mattina fa preso da colpo. spopletico 
SÌ cominelerebbe coî temi, noi quali ]a|_ Si assicura cotta, an non futta,, ta nominn|ma idea della sta interpellanza, i'iitenzione| 





in Italia in congedo per duo m fn piazza Castello fl vca-brigadiore dello guar- 
modificazione dell'attuale regimo è più [04 otto Piacinai 1 sindaco di Roma. lat ‘nepararni affatto dai radicali, SO, gn n 


Persailles, 17 luglio. |die di 1°. S. ju riposo Pistarini Claudio, di 
Imperiosamente richiesta, © per FISPETtO| sorta I SONE recita N Gesso, Vntenera] Lo Solà visita Mas-Mahon e Buffet, ed [anni &8, © cesava di vivere mentre Jo si 
al quali sî è chiarito più generato il con: |isirpo dello Quadreie E È Fai soliarietà. colla politica dilagare asaintetto per nn fstante alla neduta del-|trasportavs in cittadina all'ospedale: Mauri- 
senso dei componenti la Comeaissiono com- l'Assemblea. se 


















Dopo d'allora; certì atti del Gabinetto, fra i : x ne cp oa 
Pllatrico @ dei magistrati che faròno in-| Si dà per positiva che il Uoncistoro avrà |quali In recente. proposta del signor Ernoal, Pietrobtirgo, 17 Qtiglio. Gliarrestati furono; 7: fra col; 4 donne i 
terrogati. - |Tnogo nel corrente mese. (Fanfulla). (permettono all’interpellanza di assomero dello| Il principe ‘Bariatinski venne nomi: È y 
Alta rinpertara der Senato già. nionni = pià largho: proporzioni. nato Gran Maresciallo di Corte in luogo 
espitoli del Codice modificato gli si’ po-| It meno di una settimana le cflerte in da-| Insomma, dacché ai trova nl potere, ‘il|del defunto conte Schouvaloff. FATTI DIVERSI 
trebbero nottoporre. Rn sese ca banno rag-|unovo Governo non ha dato alcun indisio pre-| Il governatore generalo di Mosca, prin- 1 più forli contribuenti di Re: 
A e gala, |ciso sulla politica che intende meguire: com» re, Pr; 
Noa posso esimermi dal menzionate, Per |“ Tra vescovo stranitro l'altimo lunedi offriva E ‘sipe Dolgoruky, venne nominato Gran 


[posta di tre frazioni uni jJer un colpo dil 
dobito di fedele cronista , le voci che i fedeli L 4000; eri ‘alenwi |tato parlamentare, ma divine dallo rispettive 
‘muovamente corrono circa la poco lista | signori austriaci facevano dono della stessa |traizioni, ln maggioranza del 94 maggio 6 en 7 
salute del Papa. Però informazioni; che [soma in oro. att alato 6 pena dI 8 Cagliari, 17, 1ugli 





ma. — Ecco, secondo il a, 
Cite, 64 i pltio Gitto Go: Pec tuto Po/ut, chi ns 
vernatore generale di Mosca. [Banca Ttaio-Germanlca paga annodlimento lire 
‘887,000; il Miufstero della real Casa, lire 


in nome del 




































































titeago sicure, ridacono la cosa a mera| Sarpismo che una parta di questo ‘ltimo|dersi divisa în tre parti. Malgrado la pronte|  Serivesl da Tanisi all'Acvenire di Sar: |500,000; il principe. ‘Torlonia, tiro. 218,000; 
apomsattezza, efeito naturale dell'età e |otferte venne impiegata in susidi alle diocesi |ccottazione della. discusicno per Iniedì e Ia|M2916 che Il Governo del Bey desistette [la Banca Romano, lire 170,000; il Capitolo Ì 
della calda stagion C. veneto più danueggiute dagli ultimi terre-|sicurezea mostrata dagli amici del Gorerno,|dal progetto di sottoporre a quarantena |di San Pietro, lire 169,000; il principe Bor- È 

_ moti. I suseidi furono spediti ai rispettivi va-|non è men veto che la fatora interpellanza |le provenienze italiane, in grazia delle|ghese, lira 141,000; la Cassa di risparmio, j 
TI Ministero sta ocenpandosi della ea 'acovi. (I4:). mette il sE in una situazione difficile. |notizie rassicuranti. RE TOR enitale; lire 101,000; î 
della Ginnta liquidatrico dell'azso ocolesiastico =? ra il Governo, quasi unicamento occu: dra; 17 tnglio. |! , Ù i 
o Ta Direzione generale dl tlegraf ANBOD|pati'a rimpastaro lo pretottare ed l Wibb:| Camera det I La scala Porta in America, — i 
Siamo ‘assicurati. che ns avevs ‘fterta ln|zi® l'apertura di nuovi uffzi talegrafel in| vali, non era stato invitato a° spiegarsi ia-|munica lo ri ‘lella rogins all'indi; [tm licti di registrato uns nova conquista 
n Cigliano, provincia di Novara, e in Copparo, munica la risposta. della regina all'in a 
presidenza all'onorevole senatore Enrico Guic:| Cigliano, n torno alla sus politica generale; ii mosdo po-|}{xzo della Camera. circa l'arbitrato in.|dl'indostria italiana ; la notimima scala ne- 
clardi, fl quale, per ‘sue particolari rogioni,|®'VYinela di Ferrara, litio parve accontentarsi della. thiarazione[tieoazionalo. La regina ri de dava |12% del signor Paolo Porta di: Torino , adot- 
mou lia potuto accettare. (Opinione). E; = 0 |iusnfficiente del maresciallo Muc:Miahon rela-|teFnazionale. La regina risposo che dard tata omni dappertutto iu Italia ed in altri È 
n BOLLETTINO SANITARIO DI TREVISO l'iva alla conservazione delle leggi © dell | 8trazonl affinchè il ministro degli esteri |giati eoropei; ha fatto la rue prima comparse i 
È in Roma il commendatore Scotti, che sue-| CLIL Istituzioni esistenti. Oggi una. parto. distinta | di comunicazione alle potenzo estere di|nel nuoro mondo. Lo acorao mese di giugno ' 
cede al comm, Alfurno nella direzione generalo| Motto: casi nuovi uno, in enra due. [della Camera reclama delle spiegazioni più|qQuesto argomento. Il Governo continuerà, |avevs Inogo = Nuova York un pnbblico esps- 
del Tesoro. Muosuì: » (ino, » due chiare, Se'il signor Fayre saprà. evitare le|sccondo lo opportunità, ad agire affinchè [rimento della mallotata scale nel City Hall 
Scorsa voce che il ministro di finanza n-| Revine-Lago: czaì nuovi tre, morti uno, in |recriminazioni fuori di proposito © gli eccessi|le divergenza fra le nazioni siano aggior-|Park davanti alla unova. Court-Zouse , ool- 
vezio giò, daliberato ele. quella direzione gr-| tant ‘ella parola, s'egli si limiterà, senta fermarsi [nate , e. per indurre Je nazioni a sotto |l'iutervento dei commissari o degli ufficiali 
nernle fosso trasferita. in Roma fra qualole Rea EVO 5) Allo personalità ‘probabili, al vero soggetto|metterai al giudizio di amici imparzinIl.|*Mperiori dol. corpo dei pompieri (Fire depar- | 
mese, SERE Holia discussione che: sì rissumo in questa Haiona, 17 taglio, | |[enD. L'esperimento riesci n meraviglia , 6 i 

| Da quinto ci si nssicnra, In ‘quistione è "ono. Flomatidi: Qual è la porticà dell muovo. Go] tn ordine di Don Carla; del 19 corr; |l® SEAIA fu oggetto di ammirazione 0 d'appro- ì 
tata discus, ma non è stata. ancor presa| Ta tutto il resto della. provincia, compresa |verno? il Governo della coaliione tarà. bll | omanicato BI Courrier de Ci "| vazione per parte dello autorità del pubblico, 

| alcuna risoluzione definitiva. Îlù città, la saluto pubblica si mantiene aod-|gato s far qualche precisa dichiu jo che! Conrrier de Bayonne da ho era numerosissimo, Il 

Con la direzione generale del Tesoro si tra-| lisfacentissima. [nvrà il vantaggio di dissiparo alquanto \'e-|Lizarraga, prescrivo al Comandante ge-| ‘1 giornali di Nuova York tengono un lin- d° 
aporterebbero anche gli uffici della Tasca Bollettino del giorno V1.dî Ve ‘quivoco in cui ni vive dopo il 24 magrio. Sn frena fendi ego sine ne iero: La New- |. 

omerale e della Corte. de' conti. Sarebbe RA lg siti - —_—|ribel itornasse alla te-| York Tribune chisma la scala del sig. Porta 
So RR I PE DISPACOI ELETTRICI PRIVATI! stà ai u0a nuova bandi. L'ordine àioe [us congegno dla mesmina seepicià forse 
che dovrebbero venir. qui n cercersi da quar-| | Guariti/8. ID cho furono inutilmente esauriti tutti f|e utilità; » ll Franck Zestiéo illustrated 3 
tieri, pagando delle pigioni assai. elevati 





fra i dononciati nei 





Medeily 17 luglio, |MeZZi di peronasione per far rientrare | Necspaper stampa ua tellssimo disegno del'a 
Oredinmo cho questa ciremtanza soltanto ab: Cortes, — Loggesl il bropuito Udi co-|Santacruz nel cammino. dell'obbedienza; |pesl® in sziono duvanti alla nuova. Cowrt- 
bia trattouuto sinora dal prendere la decisione |‘ Restano in cura 7 nitazione. Questo progetto. dichiara 1a |dichiera che tatti coloro che. servano |, © retiado conto dell'perinent, ct 
‘ol prvato ‘trafirimento; (14) Veneria, 18 luglio 1875. sins |tisziono spagnaola comporta dagli Stati #ottO gli ordini di Santasrne saranno |M e socio di tnell'appamto era 
Orediumo sapere cho l'onor, Minghetti d'ac. Tr segretario della cermminene l'ira penisola, dello jnole adiacenti, di|Sudionti oomo colpevoli di lesa maestà. i 


quasi perpendicolare, di piuoli leggerinaimi, 
condo coll'onor. Cantelli, ministro dell'interno, | pareva, 18, — Ua'itturo caso di colora |Cuba e Portorisco, considerando io Fili Una lettera di Don Carlos ordina's Li- |senz'altro sostegno che la balnustrata di ferro Ì 




















Ha fatta sus la circolare. emanata dallOsore: | xreonno rella persona di Meneguzzi Fracasco|piN® è Fernardo Po come. territori, _Ri-|srraga di ristabilire la disciplina e pu-|u pezzi conginti è lo funi d'ianaltamento; © | 
vole Sella; negli. ultimi giorai del suo mini-|\tatiniere, ‘conosce i diritti dell'uomo; stabilisca la le la minima infrazione.. _ [na manipolo d'aomini manovranti sulla cima 

stero. circa aî beni demaniali suscettibili di Pe 'icimplata 1bertA def! culti! e IL! separa! Costantinopoli, 18 luglio.  |senza produrre veruna.ondulszione rimarch 

buoniframento. . È morto ieri a Torino 






cià di 80 anni illzione della Chiesn dallo Stato. (Applausi), | 1 Giornali assicurano cho la, questione |vole, costituivano nio rpettacolo,, davanti al 


È questa un'ottima risluzione, giacchè colla |conto Filippo Quaraute, senatore del X:g00: | Dotermina l'autonomia dei Municipli e|dei Luoghi Santi ata per. essere accomo-|qualo gli astanti teueratio il fato per timore, 
circolare suddetta vie: 


























CRE FRANCIA. degli Stati delle. Confoderazione, Stbi- [daa: I prati ftintori di disordini fano [50% Moreno. e sotto le eo LA 
| iso buoaifcarsi esscedéei divianto d'inpie»||_L'interpellanza di Giulio Ferre) sulla poll: |litco che i ministri non potranno essere|greti che latini, sarebbero allontanati dat.) » Dogo! ua siccesso così laminato, ion Ì 
garo i condaunati nella lavorazione di tali|tica interna, che avrà Inogo Innedì, preoccupa | deputati n senatori, e potranno nssi-| Gernsalomme, [FA obo ho anda” Rorno dalalg ori 
terreni. tutti gli animi. Tatti ‘i partiti preparano le |atere alle sedute. delle Camero soltanto| Le provenienze dalla costa di Rumelia |irovarà oltro l'Atlantico, la medesima fortuna L [ 
È un passo questo. verso la colonizzazione [loro armi per questa importante discussione : [quando saranno chiamati. Defalsco i po-|sul Mar Nero vengono sottoposts a qua-|cho ha trovato qui, e fors'anco. maggiore e j il 
‘a verso la riabilitazione di tanti jufelici. ‘una diecina di oratori sono già inscritti; cre-|teri legislativi na' loro rapporti col po-|rantena al loro ingresso nel. Bosforo, più rapida. id 
a [desi che anch il sig. Grers sl lascierà in-[tero euecntivo. î Puycorda, 17 lugli 1 doni dello Scià in Inghilterra, ; 
Ù Tolegrafano alla Gazzetta d'Ialia durro a prendere Ja parola iu quest’ocsasione. | Il Presidente della Repubblica avrà al.| I carlisti sono attesi da otto giorni, i 


‘Roma, 18 ore 510 poi 
L'onorevole Gerra è ritorasto da Napo) 


1 primi sossrittori. della domanda d'iuter- 
© | pellaoza appartengono per la maggior parto 


— Oltre una cassetta di gioielli alla Regina È 
'Taghilterra, il mo ritratto in diamanti al 





‘meno 30 anni, e si eleggeraà de rin Con-|ma non sono ancora comparal. 
























i, (gresso presidenziale : per 4 anni non sarà Perpignano, 18: lugli ‘principe di Galles, mus: sciabola al duca. di Î 
SO eine aL e n a Diu che al conto |rieleggibile, GII Stati dovranno ai A Barcellona contiona lo sciopero ge- Ferzan, rara te 
N ‘sinistro ; mi si - si in diamanti, al rauville. Que- 

‘Corre vca clio l'nerevile. Colin abba |creniuto, ed ormai raggiungo i 300; L'inter-|Contituziono che nen sie lo oppisizione nero degli operal, ma la città è rane [FTA "i agenti dalla corolce, Ia sten 
accettato il posto di segretario generale alle | pellanza ‘sarà quindi fatta în nome di tutto it|°0! ri Nba I Se inp.|0l cuore e, ringraziando, commenso disse a 
‘finanze, a l'onorovole Bonfudini quello della | partito repubblicano. egre, prestiizioliiembrare di e) ESxpalla, e Miret) andarono] (a) regia: |5: op; che l'etichetta profbisce ad un 
pubblica istraziome: ‘Si dice pure che un ordine del giorno co-|bito pubblico. Tatti i cittadini dai venti|gere Trietany a Fonollosa. Sapponesi che ‘ministro inglese d’accettare dei doni, © resti- 

Per il segreteriato generale dei lavori pub-|mune sarà adottato dal ceutro sinistro, dalla |ai quarant'anni apparterranto alla ri-|vogliano attaccare Solsona o Moya. 
blici la vuvle. audar male. Si preferisce di [sinistra e dall'Unione repubblicana. iserva. La Costituzione comprende 101 Parigi, 18 luglio. |scja un diadema in diamanti,; alla. duchessa 
muovo il nome impossibile del Caduliui, e v'é| Sembra pertanto difficile che quest'ultimo |articoli. 





Il Re d'Italia spedi un dispaccio an-|di Sutherlund un braccialetto. Lord Morley 
parfivo chi al porinette. desiguare (a qul po-|gruppo sîx iù perfetto accordo su tale questione | Don Carles marcia sopra Lilbso con|nunzianto che andrà il 25 a ‘Torino ari: [ricevette una preziosa tabicchiera. La serviti 
‘to l'onor. Mania, coi, dus altri, II sig. Fare, che deve evilup:[10,000 uomiai. Ordinò Ja compera. di|cevere Jo Scià. del palazzo ricevette 2000 lire, e Ja polizia 8 
Come sì vedo, è provalio l'antico coioetto [pare l'i;terpellanza, è elaesifonto oggidi fra|vorpedio!, per chiudere Il porto quando| Confermasi cho Rochefort. partirà per |tnlla. Altri impiegati ricevettero, piocoli dont 
doi segretari generali politici i repubblicani più moderati, molto più vicino|avrà preso la città, la Naova Caledonia alla fino di luglio, 
Il éomm. Novaro ha lasciato stamani il suo |a Casimiro Perier cho a Gambetta, Non sono) Parigi, 18 luglio. 5 
‘uffioto di direttore del personale al Ministero | dunque le dottrine dell'estrema siuistra cli'ei| Lo notizie allarmanti della Persia, pub- ra 








tuî la cornice. A Lady. Rawliuson diede lo | 
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Canino Giusarea gerente, 

























































È \°g 
: ; td 
eat «1,37 [mento diaponibite poco ricercato: quelio| |» ‘anca. Veneta Fari, 1 18 Corso logalo 69 195, tenute si trattavano a 817/820; lo ob- i 
Notizio Commerciati[: Crete farm; Vesdati gegio gle | _Uni Bacca ci enne Presto (SISS 0139) 1, manca Nazion: O, d. xi, ia ig. |blig: Romane diedero luogo a qualche (ci 
I Hib RO illo ge aldo] © Bic di Contozione 160 p. sl aglio. trassasione @ 177, e lo relativo az. a i 
rimuove ALTA ITALIA. | |Wia Quesiti edo ona pr gia RA o 
ERRO Sti io | (RGS I ia rio 
287 udc fitoes Cotaltlo Z z i DI o i 
1. 1,628,002 90 Varoa 1t6/121 a 98 ar: Banca Lanificio IObblig. fee 156 50 Fax. B. Sconto © Sote,C. d.m.in ig Oro 29 79, 22.88, ì 
i e LEE a Rascs anita Se, ma, ed ae 


per vapore; 19,400. Danubio 124[12i &:33 Ferrovie Meridionali 





2 50 
Ored. mobil; trancono — — 


Condizione Pubblica dallo Sete di Tori 3 


Dai 1° gennaio all'8 Bollettino del 18 loglio 173. 


1828 





'ietivo, agosto (o 7bro';. 4500 Rerdiui 
108103 a Al, nre; tore 0 Sbro; 1000 





963 50:965 60 p. 31 luglio, 
Obbl. ferr. Romane ©, è. m. in con. 
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seg a Basi Demaniali Losdra a ita ne RE n 
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i Dal 1° gennaio al 17 gi istrinche = n= =— eri 
Fia 38 co Rete en ci { fle, 538 07050, ("TUA 96; 4172. |a ionatara Sociale dello Soto ia Torino 
“mesi,ere 15 I 7,3000117 enova, — 18 luglio. |0 Pari 560 con Decreto. tale del giu Ì 
ia pl MOTO L. CE0LIO 07 RR alii 15: 'IRONADA DELLA BORSA DI TORINO |" “gimme aa de att 
Ra ‘sacri "1 RE ee 
‘RETE CALABRO:SICULA. fi Mobiiare a 6005 Td. io carta 6815 LAT . |Gualita della seta com Peso 
Prodotti dal'1l al 17 giuzco rst breve lite n 11375, dano | \avimnane | "UA, Rendita: corso legale ri-| Gra re 
as ani ® Lomterdo Stati 2 Ì 
Lo gi n NT = ta attra 2805, danaro [fobiiare Isniie basso cent. 26 412 sulla borsa 
Tn'mesio vel 1878 L. 545.01 mento 1*g.L..S? 10 a 95 —| ate 'Reodita Italiana 601? precedente, 
Dal 1° gennaio al 17 giugno EH ui s 1 per 010. 3 Tera) Sul è 978 se 
Dal gno ss ; ei 18 Pass sia Cola 
è locselidato ingiame 8381 leggero. miglioram tale nel muse a i 
L 8,008,525.98 Td, one Farenas, II Reodi AS È Potazrcee ee | Chilogrammi 20,698 53. 
‘più nel 1879 L. ‘84555 Mercato di Torino del 19 Ivglio.  |Reodita al BON" "eo t0 sedie eeliata SOS 167/6|nella chiusura di ieri” venno paralie: ‘gerente: A, Bertoldo. 
PORAGGL: — Il Boo el è pagato cet. | lea zo Treo 8198 _ 009/6[zato dal ribasno dei monti fondi 6 || piopp, ircAmiri io sele calmi; 
Lia pagià cin 45 per ir dio [Lenta lega gi 8 9t Nuova York, 17. — Ore 115 91t-_ | mercati Francesi. La Reudita ‘cscilio [preti nei 
potapreo: ———————|Grenito/Baziontie “Ti 





‘guaati io. vari di, 





[CAMERA DI COMMERCIO EDARTI |*9! prezzi di 69 13 69 0cont. e fine. || ‘Oggi passarono alla Coodi 

























citiinte io ‘quelli dell':| Boran di Milano: — 15'iagli | {tiod rateceai. | al — Ufficiale) Ax. Banca Naz, 3180, Credito Mabi-| iiim eo ee pale 
"i frumento ebbe Corsi del mattine, Nisioonle | 26259 fiala i to MO orsuoioi 1 Be 4 Balla 
50 da Lo dl" & 46/80° || pondita Nallaza cost: en reni E BORSA DI TORINO [Hare 880 885, i Banco Scontosi man: (rime. > + + È de 
186 Lil. Lo farioe di ceusumo io ri 5 n too mese (9050 [ObbIE * 22 19 luglio 1878, — Fondi pubbllei, |tMnero offerti a 265. Lo ax. Banca di[Omenie 07 sn 
di una lira: da 74 a 79 secondo gi Prestito oazionale 1800 7125 |Buoal " == a gs olaaora [Torino trovavano danaro a B00 e veu-| d 2 n 
Li fifino di commer “naioio da | Prove sfetlliiio (61% [Buia Tomato | GPZ 0-26 (60 26) 00:20 afidi, ia; [titori » 808 #00, orale Bolo 37 male TH 
*’deraigie, 16,mercato più calmo, Fru-| ‘Oriana | 2952 linioGammastonn «= —=4ST=| 69203616 10p. 91 loglio Le as. Tabacchi relativamente lea | Peso tetate; ehitog. 3,618, 









































vitiocio, nana 
altari Gre STE, 2 open: 
mEIbd pei Sasori 
lanose: 


On di de Natal — On spit ve: 
‘puestraa = On milenea i 
Girco Milano — Riposo, 
Fiazza Solferino — MUSEO 
‘OASSNEIE contenente 4090 0g: 
quit mavialitaine. = Aperto] 
alla ore 40 mattina atle 10 di 

















) Banco di Cambio, vi 
gl'Abgennes, N. 4, diri upetto alla 
Trattoria Bilo, giù Vern 

tano compone rendita al gesaaic 


VIÙ 


alloggi mobigliati 
desti ad 2 pIvAti divorati ci 
NEL, (8,010 18 0 pi cdmore 

Dirigeraì allUffisio portale. 


Incanto volontario 


TI notato nottoneritio notifica che 
ioveth 24 corrente mene, alle ore 
i natimeridiane nel sa0 atodio al 

erro pinto della usa oca Bar: 

in ia Gata di Appeto, gm. 

Siporrà oll'anta il corpo. di 
Jato in Torino, io va San 

24, Gul protzo 
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Torio, $ laglie 1874 
Not. Osearre Piroletti, 








Incanto per decesso 


vogennee, N; 12; 
lo Alberto; piano 21, 
Vendernano tutti li mobili caduti 
ell'eredità del fa commendatore 
Paolo Ginpotti; per contanti. 


Giuseppe Cavalli, porito giur, 
59 Siae porito gi 











Giornali da rimettere 
dal Caffè della Lega Italiana, Torino 


Le Journal des Debats — L'Ino| 
dipendance Dolge — Lal Gazzetta 
Ufficiale — L'Iltustration Uni: 
vereet — Le Monde IHiusty 


























Si io tende finte | Mecessari a scrivere eueriti. | pimo 
Gg, Spirito Folletto — Il Pasquino. | Pa peterie persignore aper triati |[Scattolo e involeto di colore; - 
REOLI catant  pre magie | tie: deo 
fondo di famiglia di diverit Ke: |Suggelli er corulecca di qualun: 
SOCIETA! ANONIMA |tiliza-noto ideali 1 (ei | cimulincione a due Sila | _S0 par cento 
S Varato meonizieno di bri (gle | Gent. 0 da Torino @ csat: 79 (rua-| Granlilimo: sscoriimento. porta 
del Molino, delle Catene] bici e diletterali, istruttivi, del | co di porto ritratti e passepdrtout per foto-| 
EL er, Dobelli Goaguline, la migliore qualità di | rale ds palimetto i careoocin 
Macchinette per timbrare sia Toni qua iaia) btcnee | NU IS AN torna di perio pae 
1 ancì ono convocati in Assem:| Caxwete e portamonete lu pelle e| | niadaro gol sorta. Gi Grgetti in |_ uao del otogrnt 
bia Generale ordinaria perl gior. | tune è fossadaiio porcellana, maiolica ecc. è più| Ponnini di tatie le forme equalit 
no di mercoledì 23 corrente, ‘allel paraluce inglesi d'ogni colore | chiara del cristallo @ più forte| Tagilacarte, piega-carte è ferma- 
Sr 4.112 pomeridiane, nella sala | Gacnepots i ienani| sella latta ‘tit d'avoriolo d'oso; tartaruga, 
la qc i Patio 9, ento Paro 'Aqciugaponne © lavapanne di| noce d'Indin 
fluo 1° 766 o di Den fisto e fa uteio La pia Gillerie Faber d'ogui colore 
“dot nero seriven-| Biglietti di visita (litema Unt-| Conté bianchi 0 neri 
Clltico vegetale || verse Portafogli di lavagna, tascrbili 


Popolazione 702 
Ricerensi un maestro sncer- 
dote coll'obbligo della scuola. fe. 
stiva, — Stipendio L: 1050, oltre 
‘alloggio @ dire: 100' d'idensiti 
dalla Confraternita: 
Rivolgeral al Sindaco, 


Da affittare al I° ottobre 
via dell'Arsenale, N, #8, 1° p, 
Grandioso. appartamento! di #1 
amidi, ra i qui, o legata 
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Visibile dalle ore un 
Dirigeraì al porti 


Da affittare e vendere 


Vavit ‘Tenimenti e Villeggiaturo, 





qui, Cune in cià, Edi, Mo: 
al Negori. Altogel mobigiiati, 
reso l'Ageizia GALVAGNO: 





Piazza Castello, 17, Torino. 


Da affittare al I° ottobre! 


‘Alloggio di 10 membri al prime 
pino, Fia Mamnena, Ne De. 0 


0 











DA VENDERE 
via aftlare & presente 
TRE Motti indi 
cei 
Sure cine 





L'afattamento per sere fim 

tato 3 Gbbricatosimie coll'anteo 
dino. 

Par le i svolge 

cateidico PETTINOITIO Meat 

Garminee 0. i, ia Torino; " Gîì 


PRODOTTI FENICI 


di F.C. CALVERT e C. 
‘di Manchester, 














Aciai Fenici e Saponi per 


tn medicina © la chirurgia. 


‘Acidi Fenici disinfettanti @ 


Polveri Feniche. 
Deposito generale 
presso C. ROUTIN, via Cavour. 
) Torino. 817 





er vileggiatora da 
sndierare modico 
mai Ri Bigliardo 
"nta Londra, via 












nl Porta Mines similoro i 









Direzione dell’Opifizio io Meccanico 


IN TORINO 
AVVISO D'ASTA 








‘Si notifica he sol giorso 4 del pi 


pllicio Afeccanico Militare, nell'laglato nomero SO , corso Oporto, piano cerrezio, all'appalto aeguent 





| TIPORTO TOTALE 
della 


QUANTITA 
PROVVISTA 


DELA AR sta Prezzo TENPO UTILI 











Nuiiero, Lire Lire URINA 
150 intento uguali di 
Bottoni gemelli | 200,000 0,060 12,000) per opt 
‘d'ottone 
Vazione del contratto. 
La consegni 





iu: orino nel 


‘proporzioni ed allo epoche sove indicate. 
La condisioni d'appalto fono visibili presso Ja Direzione | predetta) 


Gebitaiento fi ati: 








nl Îoenre suddetto; 
‘Sono finniti giorni 15 4 fatali par 11 ribanso del ventesimo, decor- 
bili dal mesasdi dal giorno del dellbsenmanto (Tempo mediodi Îtoma), 
II deliberaminto begulrà a favore del miglior olterento che sel sio 
partito soggelinto e limato avek olterto, a prezzo suddetto un rita 
di ua Ginto per cento maggiore del “ribunso minimo stabilito in 
ed amegellita a delos nni tncolo, fa quale Verri iperta dopo 
nono Meosoeeiuti tti 
ox all'appalto per espere ami 
anno fare reno la Dizione suli pelo Casei 
iti e prese, delle Tesorerie dello Stato: ba depoaito di lire 
00 in costanti. 04.10 rendita del Delito iubilico al valore di borsa 
ella giornata antecedente a quella 19 cut viens operato Î deposito. 





Di questi parili pero nonni terr 
alla Dicezione afteMimento e prima 
fol risulterà che gli olferenti Abbi 
© presentata la ricevano del 

Le piene data, di bollo, d 
a arido del daliliratari, 



















Dato in Torino, addi 14 Juglio 
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i 30 giorni n decorrere dal giorno sucee 
‘quello lo cui verrà notificata ni dellberatatio | 


Militare 


imo'mese di agosto; ad ul'ora pomeridiana preciso, ai procederà in Torino, avanti il Direttore: dell'O- 


I PER LA CONSEGNA 





a effttinesi nel termine di gio 
N. 40,000 Bolioni gemelli cadi 






X parti dovrunio ensero freseatati su carta bollata da Mie /una 
e auge! 


l'impresa di presentare i loro par 
jali d'Ardiglieria. di Alessandria, 





ate 
del 





NI deposito di cu 











tro, di copie ed altre relative sovo | 


1979, 


DER LA DIREZIONE 
Il Segretorio Biglietti Pietro. 





MAGAZZINO ALL'I 





\GROSSO 


di G. ABELLO e €. 
TORINO — Via Finanze, N. 2, accanto all'Albergo Centrale — TORIN 


Con ‘fipografia e Litografia, via L'inanze, 3, pinno terrreno. 





‘Avendo dal I° febbraio; firmato un' contratto colle migliori fibbriche d'Europa (delle quali vario. cno- 
r. “no come soli depositati) pet In veudita delle loro mereî; erediomo neatro dovere di uvvertira il poutlico| 
che d'ora iamonzi la suddetta Ditta vendeori a PREZZO FISSO e di fabbrica, all'ingrosso ed il del. 
alii, ii più ricco e variato ancortimento dei Kotto notati oggetti SENZA TEMA DI CONCO) 
RENZA. Alle Amministrazioni, Tifci, Gollegi e erandi Stabilimenti, oltre al più ristretto 
CIVIL @ lgetza del lavori, aggiubgianio | asicurisione di far fare apposite qualità d'inchio: 
‘S0tde pira di nocetiat eieciali coinmissioni per |movviate fi penne d'acciaio, docu, d'avorio, #01, © di 
tare fa massima facilitazione nei lavori di tpokril 1 
Maestri ci assumiamo l'incarico di compilare. qualunque, modello di calilgralia | è (di. procurare ottime 
Siria pel l0ro alunni, penne e poria<poonie di ]iona Qualità ed n modico prezio: 

Per sottoscrizione por l'anno 1874 o per l'acquisto di cartoncini Seme-Bachi! veri 
Giapponesi e annuali garantiti, dirigersi alla suddetta Ditta por le condizioni, 




















Pei ‘aignori. Professor 














Guida d'Italia ia lingus inglese 
Calamag tacito de uff, di 
pesa lettere tscabili «da ufficio 
Golla forte inglese di 1 qualita 
Plastici d'ospi grandeza 


Bfodlti. seattole, buste, vere 
nici, cartoncini d'ogui colore 


Carte da giuoco ingleri, fran. 
'e di Germania e dettò delli 








her fotorrati 

[Inchiostro di China 

'Gartoncini inglesi ia foglio 0 ta: 
‘gliati 

‘Lavagno pei raguisi 


pirvarda cuerulti e semplici 
Ettomerigi frincesi, navra edi. 
Nuovi Pastellt. c0)o 











i cuolo pre | 











































ettaro © mncchine 

rale d'ogni grao- 

gni prezzo 

‘Pronta epedizione in Provincia d'ogni pi 
snedianta vaglia postu 


Iniziali è Monogrammi lucidi 


‘on le kuo mines adatte (nuova 
helllanci, soli to it 


enzione) 











e di mercanzia anche în piccole proporsi 
© comlilale con accettazione, 
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BANCA del POPOLO 





TIRICANZA. DI PREOETTO 
‘tto fo data d'oggi, lu 
Fo cHottosoritto , uddetto ‘alla 


























Sede di Torin. Via Alfieri, 20 pretura sezione Dora. di ‘Torino, 
Fall fede el ‘since Gin 
uiaza a crcoizione i elet Main | FARSI Stai con domieitio eletto 





prasso Il procuratore capo Lorente| 
Fonta, via Snn ‘oramaso ; 27, le 
motifieato alli siguori. conte Ale 

'antidio Geresa "e contorsa Onmilla 


igliatti 200 cambiati a 
ignabo, e da tut 
'nonolio da molt 












le per rispetto al 
azione, non intende fare veruna concorrenza. 





densa © dimora ignoti, atto di 

cotto pel. pagamento all'inatini 

Fa giorni ini cocente 
1 o capitale corato da 
teo della pretura. 











DS a risparmi si, Depositi, 
conio Gorregte Nd ie. Depositi a sca adele td da 
G'mmen ni 6 ‘1a da Simo 











[di Torio, 20 maggio ultimo, de 

Emette rispondenti; sconta elfetti a | tamente registrata. e. potifienta; 
4 Fa notici iti di fendi pubblici e’ valori [satto piua la difetto della. esscu 
Î ‘589 ione n termini di legge. 





Ta notificanza fa faita fo con- 
formità dell'articolo 241 del codica 
il procedura civile. 

Ln 


Banca Industriale Subalpina foriuo, 10 igito 35% 


Pasotti Giuseppa 
—_ ALLINENTO 
Cristoforo Helliardi, più ca 
‘cente il club La Moooa ta To- 
bio, vin Sam. Fienceseo dl 
‘rival (el Gandia. 
Sull'instanzà di Giounoî Ramella, 
ia Torino, creditore, am: 
ratto patrocinio: con 





















apado Î R. Dee co d'approvazione dela Sesia I Cos. 
namioiitazione invia gIi AMiogist, 0 _ termini dell'articolo 
dall Stato Social faro ff xenamesto dl 8 (corriapandoni 
decimo) per ogni azicne dal 17 ul 10 Iglio proselmo nel locale 
la Banca, Piazseta B. Vi degli Angoli, N52, piano terreno. 













[Corte s'appelto di Torino, in data 
delli © corrente mese; ll tribunale 
‘dl'orino ha dich 





SEME BACHI 


PER L'ANNO 1974 
Importazione diretta dal Giappone 


V ANNO DI ESERCIZIO 
olivetti e Nizza 





fi Ballard, a feat lepre 
delta cessione dei pagamenti dì 
detto elit al primo di marzo u-| 
timo scorso, a nomine 



















presenza del ‘sig. Tanoredì Rolle, 


| > IN ae pene 
cambiavalute, via 8: Mawrizio, N. 2, Torino|{ tatti 30 da carreta 
Hanno aperta la Sottoscrizione ai Cartoni annuali verdi del|miti le: cre #. pomeridiane; io 





lia sala: dello stesso tribnuale: 
"Torino, 36 Iuglio AS73, 
‘Are, Mustarola ricescane. 


Giappone delle primarie quali 
Alle Condizioni seguiti 


IL. 5 per cartone pagabili all'atto della sottoscrizione , ed: il saldo] 
alla conte 


II prezzo detinitivo verrà atabilito all'epoca del 








‘più acereditate Provincie, 








1051 _ NEL FALLIMENTO 
(i Taffaie Miyrengo gia ner 
Stante fn teleric in' Torino. ed 


rito. 
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di commercio di To-| 











tntaeffiace dana 
I digentione ditte 
cholérine, mal de mer, [dell 


ELIXIR DE SANTÉ BONIEAI 
arrho 


" [Fante mese ha 
‘oramipoa d'ostomac, nathm 3 migrano, di 





DA CARTA E CANCELLERIA: 









‘della. Commissione della | 






#01. BANDO VENALE 

e del. giorno 
pluie di = 
to dalla defunta Meflettà Bore 








DÌ succcnaivi mel 





aio vedova di. Giovanni Battisti 
itolla, posto al terso. piano della 
asa fut. 14, propria dl. signor 
lagegnero: Bonavora, Piazea "Emma 
title Filiberto i cancelilere della 
pretura: di'Horgo, Dora infrnseritto 
Proverterà a mezzo di uUDICI ife 
‘aiuti alla vesdita x favora del ti 
gliore offerente ‘ec. a daunro cui: 
taote, di, vari effettì moljii ea: 





tenti 
în tuvole, tavolini, mobili e mar: 
srizie di case, \ntgeuterie,  gioîe, 





(ga © rotiami diveral. 


Torino , Borgo Dora, 15. ugliv 
1870. s 





Not. Ottaviano Gianuzei cate. 








INCANTO VOLONTARIO | 
(® Pubbl) 

11 cancelliere del tribunale civito 
a corgezionale di Torino , rende 
Nato che all'udienza che terrà lle 
luatrissimo algnor. giudice. prevò 

il'eribagale atento, “avcoenio 
foglio. Luigi, apeelalinente, dele: 
ato, il giaimo d'agosto 1873, alle 
dre $ 12. antimeridinno, in am 
dello ale delle udienze del mede: 
dimo; avrà luogo. l'incanto. Yalon- 
farlo ad insenta delcav.avyscnto 
errato Teonento; quii procure 
toro generato degli eredi della fa 














Qhiotti Francesca, vedova. in prize 
‘tozzo di Gritfa Lorenzo; mogite ia 
'daconde, nozze di Cavallo. Simone, 


dei beni caduti ell'aredità ate 

[divini to duo fotti., ponti in terri: 

torio di Torino; cioé 

Lotto 1. 

asa; vìa Mascara, nu 
mappa 50 a 








3 ipeldaiv. 
Lotto 
Parto del corpo di ca 
Torino via iaglica e porta Pala: 
ina, parte dell'nolato (Stota Lu: 
Gia) col numero civico 12° dai Iata 
di via Maailtea e col sum. ‘18.dal 
fato della vin porta Palatina. 
Detti ti caporrando 1a 
godi alpes dl ima di ie 
Manto ni ‘lotto primo,.e 
0 quasto al lolto secondo, 
risultiote dalla relazione di peri 
ria 1° marzo ecorwo del geometra 
Bettone, la quale fa un 601 bando 
acute rel 
tell cancel 
tetto, in tatte lo ore d'uttito. 
ino, ® luglio 183: 





aitotin 




























‘Sulliantania di reno Gone 
moglio di. Carlo. Melanrdi 
dnto a ‘Porino; con atti 
scorto. maggio, dell'ancia 
dino, addetto sila pratura di La: 
Morta, e'5. luglio! correnta man 
delluteiere Rtnta, sedpito alla 
fretora dî’ questo” mandamento 
Tende novfienta nelle. forme pre.| 
dorico dall'arco 4) del codice 
di procedura civile, alla. sigeora 
Stanati Aogela fa o 
glio di Hario!omeo T'lens 
Fieparata, giù residente riso; 
qu dimora 8 de 
store di LaMorra, tn sti 
Registrata 
nl nam. BIS eo 

















‘ed În contimaela della Manati An- 
ela, venne fatto facoltativo alla 
di uccordare alli 


ÎÌ pagamento della somma np: 
regte dalla stessa sentenza. "°° 


‘Alba, 14 luglio 1673, 








SO 
Roi Loria SL 
pn ae 
Noe 
Se 
Anne 
ai 
OR 




















[lo 2 La incon 8 It 60 Centa ire 50 ent. Dana lea pris|dti 
ipaica pinrmasios d'italio: A TURIN, Tarrica, Monznal pharme:|28 di nor 
Givda, el Mondo, vigozinat pour si 














Torio 
Torino, 10 luglio 1 
Avefta pic, 





| atira dal farm, Roherta e Pieri; 


IN TORINO V 
Piazza Solferino 


GRANDE MUSEO 


GASSNER 

‘aperto tutti î giorni dalle ore 10 antimerid, 
‘alle 10 pomerid. 

Prezzo d'ingresso LL — 





Militàri Cent. 3O 


Presso La Drrra dI 


SICCARDI : ANDREOTTI 


vin Carlo Alberto, N. 36 


Seme Bachi di Sardegna 
CS 
assno vin EsERDIZIO 











Le sottoscrizioni si ricevono anche in via Po, n. 35, p. nobile 





xvi esercizio. Col.31 luglio 873 scade artevo 1074 
LA SOTTOSORIZIONE 


Cartoni Seme Bachi 


Originario Giapponese verde: annuale 
ireio l'Antica Ageneta Agraria, Piazza Cuiilo, 10, piano &. 
Lite cito allatò delta soticrizione per cad; camicie, il sildo alia 
NR G. CAROSIO, Gir 


76 . 




















Queste Piliole le note ‘nutoriz- 
gate da più di 70! nomi, nono con: 
Giderato ‘con il’ pia filcaco ed 
Hi più: salutare. puscativo — ST 
tirendbco tanto hdi 

acido — Cason 


REGGE 
EVERT. UVA 
MOLTI 



























s el Richelien visa 
tile dAnein — 4 Parisi, nita farm 
Leroy, 40; ruo Neuve St-Avgustin; ‘a Torino presso D. MONDÙ, via 
(dall'Ospedato, 5, e dii farmelati Bone, Taristo.e Coruiti; n Fis 

orno ulla farmacia Beccari ‘9 
n° Ancona dini firm. Sabattiio du 


FABBRICA E MAGAZZINO 


pianoforti, armonium «i organi. cilindro 
MOLA GIUSEPPE 


Premiato all'Esposizione Universale 1 Parigi nei 

nel Ten cos miedagila di Te clase, ‘sca dipia 
‘n Milano con metiglin 

Deposito di Cristalli per uso di piedestallo ai pi 

torti L 2 50 cadono. È ù Lee. 























7; ia, Torino 
adi 1 grado, 

















Torioo; via di Po, Ni.3; pinno primo. no 
pubblico che ia glande orologeria Cesa, f'à sotto 


Hella Fiera (da non confondorsi colla ditta Fratelli Cesa), 
fu riaperta in via Roma, angolo Plagza S. Carlo, casa 
Natta, Torino. (S bie 


CITTÀ DI e TORINO 


AVVISO D'ASTA, 


(2% Puhbl,), 

Allo ove 2 pomeridiano di lune el civico pala 
si aprirà. l'incanto, col metodo del partiti segreti, per I° appalto. della 
formazione di un tratto di muraszo lungo Îl Posa mente 
[del ponte in pietra ed opere accessorie, il eti Importo è 

matisamete sica fi La 100819 dt ai dl 
arumento a favore di chi avrà oferto magri velati 
prezzi Il progetto, l'eapitli delle scpdizioi © gii elaiehi del presa 
no visi nel civico utheio eat di Pit 























IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale © 
sul modo con cuî dovrà eseguirsi ogni soritturazione sui libri, 
TM LIBRO 1° comprende i titoli neccssarii alla formazione 
dell'Inventaro del podero, susseguiti dn un 
‘Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 
Il LIMBRO 2° racchiude in un sol quadro le pagino in cui 
si dovrà trascrivere le giornaliero operazioni e In Cassa, 
TN LIBRO 3°, cho è il Hbro mastro, rappresenta nello 
uo varie partite, tutte le operazioni di Carico è Sarico 
di Prodotti è di Spese, desunto dal giornalo — i Conti 
dello Spese generali © ‘speciali dell'Azienda — i Confi 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, ntile alla formazione del ‘imovo In- 
Veltro ed alla compilazione dei Conti preventivi. del 
suxs.; vente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigere le domando alla Tipografia ©. Favale o Comp: 
IN TORINO. 




















Van Houten’'s 


PURE SOLUBLE COCOA 


NEI Gatta massa: enel vagare) conservato nella borsa di 
Sar ‘e mom 
"SI VENDE'IN SCATOLE ROTONDIE DI IATA oca 


dat peso di una libbra, 219 ed *ja di libbra 
POLO RAPPRESENTANTE IN PAIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
—— ie 


«Forio; Tip, G, Favale 6 0, 














